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«Lamiabambinaè stataaggredi-
ta da un branco di belve. Mia fi-
glianonvuoleparlare, è emotiva-
mente distrutta. Mia nipote sta
male. È scioccata. Da sabato sera
la nostra famiglia vive una situa-
zione drammatica. Viviamo nel
terrore». A parlare, chiedendo la
massimariservatezza,è lanonna
maternadella 14ennediBarraag-
gredita sabato seradaungruppo
di coetanee, in viale Formisano a
SanGiorgioaCremano.
Un’aggressione barbara, tutte
contro una, con i capelli strappa-
ti alla vittima con mordace vio-
lenza e le ciocche, esibite come
scalpo, lasciate sul selciato. La
piccolaè statamedicataal Santo-
bono, ladiagnosiparladigravi fe-
rite e tumefazioni alla testa e alla
schiena,perchéafferrataper i ca-
pelli e trascinata per terra. «Mia
nipote dovrà portare il collare
perdieci giorni - continua lanon-
na -. Non parla, si è chiusa nel
mutismo. Sabato sera è uscita a
mangiareunpanino,madoposo-

li ventiminuti ci hanno telefona-
to dicendoci che un gruppo di
belve umane l’aveva pestata. Per
unragazzino,dicono.“Piaceate?
Piace a me?”. E poi il delirio. Se
non fosse stato per il carabiniere
fuori servizio che è intervenuto
per salvarla, mia nipote a que-
st’orapotrebbeesseremorta. Ep-
pure, non per dire, la ragazzina è
seguita dai genitori - conclude la
donna - e a mezzanotte non sta
per strada. Non è riuscita a rico-
noscere tutte le sue aguzzine.Co-
me avrebbe fatto, per terra ago-
nizzante, a riconoscerle? Siamo
tutti distrutti, anche le due sorel-
lineminori stannosoffrendo».

LE INDAGINI
La famiglia della 14enne è chiusa
in un comprensibile dolore, non
aggiungealtroenonvuoleuscire
allo scoperto anche per tutelare
laminore.Adenunciareil fattoai
carabinieri della stazione di San
GiorgioaCremano, lunedìpome-

riggio, sono state lamamma e fi-
glia. A condurre le indagini sono
imilitari della compagniadiTor-
re del Greco, agli ordini del capi-
tano Andrea Leacche, che tra la
testimonianzadelle vittimee i fil-
mati delle telecamere di video-

sorveglianza della zona hanno
identificato tutti i colpevoli. Ma
nonsonoimputabili,perchétutti
tra gli 11 e i 14 anni, per cui non ci
sarànemmenounprocesso.Una
«tirata di orecchie» dai genitori,
nella più rosea delle prospettive,

ebasta. Ilmoventedell’aggressio-
ne, salvoeventuali diversi svilup-
pi,restaquellopassionale.
Una ragazzina di neanche 12 an-
ni si sarebbe scagliata contro la
«rivale» perché questa avrebbe
chattato con il suo fidanzatino,
pure dodicenne. E poi le amiche
di lei, secondo i testimoni alme-
no una trentina, si sarebbero av-
ventate sulla 14ennegià trascina-
taa terra.Solo l’arrivoprovviden-
ziale del carabiniere dellaRadio-
mobilediNapoli, inquelmomen-
to fuori dal servizio e sceso per
portare a spasso il cane, ha fer-

mato il massacro e allertato le
forzedipolizia.
Il quartiere in cui è avvenuto il
fatto, tra la villa comunale e i bar
della movida, è ancora sotto
shock.«SanGiorgioèdiventatoil
centro di bande che vengono da
Barra e SanGiovanni a Teduccio
-diceVeronica, unamammache
abita poco distante - e noi non
stiamopiùtranquilli, temiamodi
far uscire i nostri figli, li seguia-
mo dai balconi. Ci raccontano di
baby gang armate di coltelli, non
possiamo andare avanti così».
«Insisto nel chiedere un’azione
di alto impatto sulla movida sel-
vaggia dei bambini - il commen-
to di Francesco Emilio Borrelli,
deputato di Alleanza Verdi-Sini-
stra - che stadegenerando inmo-
do terrificante. Servono più uo-
mini delle forze dell’ordine nei
weekendperstradaeserve colpi-
re le famiglie». Intanto, le cioc-
che di capelli neri restano lì sul
selciato, smosse dal vento, sim-
bolo dell’escalation di violenze
tragiovanissimidettatadacattivi
modelli e non sufficiente atten-
zionedapartedelle famiglie.
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L’ESCALATION

MelinaChiapparino

Cresce la violenzamadiminuisce
drasticamentel’etàdellevittimee
dei carnefici coinvoltinegli episo-
di di sangue. È così cheNapoli di-
venta,ognigiornodipiù, lo scena-
rio di aggressioni e ferimenti che
nulla hanno in comune con gli
ambienti criminali e che sono di-
stanti anni luce dalle faide di ca-
morra. Iminori che subisconoas-
saltisemprepiùcruenti,spessosi
ritrovano loro coetanei a fare da
aguzzini o persino ragazzini più
piccolimac’èdi più. Se traqueste
aggressioni, teniamo conto solo
dellepiù violente conconseguen-
ti ricoveri ospedalieri, la media
degli episodi, negli ultimi sei me-
si,èdialmenounoasettimana.

GLI EPISODI
L’esempio lampante è di qualche
giorno fa. Un 12enne napoletano
cheera incompagniadi altri ami-
ci, a piazza Municipio, all’incro-
cioconviaMercadante, èstatoac-
coltellato da un suo coetaneo che
l’ha pugnalato al torace, alla
schienaeagli arti superiori. Ilmi-
noreèancora ricoveratoall’ospe-
dale Santobono e, fortunatamen-
te non rischia la vita ma uno dei
fendenti non ha toccato il cuore
per pochi centimetri. Quella stes-

sa notte, una 14enne è stata pic-
chiata selvaggiamente da un
gruppodi ragazzine 12enni, a San
GiorgioaCremano. Il branco “ro-
sa”ha inflitto allaminore, assisti-
ta in ospedale, una “tumefazione
conalopecia econtusionealla co-
lonna vertebrale”, inflitta per ge-
losia nei confronti del fidanzati-
no di una delle aguzzine. Il punto
è che questi ultimi due episodi,
avvenuti sabato notte, che rilan-
ciano ancora una volta, il tema
dell’emergenza violenza tra mi-
nori,rappresentanosololapunta
diuniceberg.

I DATI
ANapoli,daottobre2023adoggi,
si sonoverificati 27episodi cruen-
ti con il coinvolgimento di mino-
ri. Dunque, in tutti questi casi le
vittime avevano meno di 18 anni
e, per alcune di queste aggressio-
ni, la giovanissima età riguarda-

va anche i carnefici. A questa sta-
tistica, semprenell’ambitodei sei
mesi di riferimento, vanno ag-
giunti 4 episodi, altrettanto
cruenti che, però, hanno visto la
plateaminorile solo nelle vesti di
aguzzini. Ad esempio, a novem-
bre,alVomero,perrubareunpic-
colo albero di Natale, un branco
di sei ragazzini, di cui cinque tra i
14 e i 16 anni e uno di 22, picchia-
rono brutalmente un fioraio e
sua moglie. Altrettanto violenta,
è stata l’aggressione contro due
militariUsadapartediunbranco
di ragazzinineiQuartieri Spagno-
li che, a dicembre, per rapinare la
coppia, colpironoconsettecoltel-
late il giovane americano. Tra i
dati, unaltro elemento che emer-
ge con prepotenza sempre mag-
giore, è il coinvolgimentodelle ra-
gazzine, vittime di agguati del
branco al femminile. La scia di
violenza che travolge i minori

spesso corre sui canali social do-
vesialimentatra insulti,minacce
esfidecheesplodononegli aggua-
tiveriepropri, consumaticorpoa
corpo.

I SOCIAL
Trai27episodipiùgraviaccaduti
a Napoli negli ultimi sei mesi, c’è
stato, a fine ottobre, l’assalto con-
tro uno studente dell’istituto al-
berghiero di Miano, trafitto con
nove coltellate da un suo coeta-
neo 16enne,mentre si trovavanel
corridoio della scuola. A dicem-
bre, invece, apiazzaCarlo III, una
rissa tra due gruppi di minoren-
ni, è finita nel sangue con il rico-
vero in ospedale di quattrounder
15. A gennaio, in una sola notte,
sono stati accoltellati tre minori
tra il Vomero e Ponticelli mentre
un secondo episodio, sempre a
gennaio, riguarda un 16enne ac-
coltellato, vicino un campetto di

calcio a Scampia per una lite sui
social. A febbraio, invece, due di-
verse aggressioni sono state, pro-
babilmente, messe a segno dallo
stesso branco che ha colpito a
manganellate un 14enne vicino
piazza Carlo III e un 18enne a
piazzaDante.

LOSFREGIO
Sei mesi non bastano per descri-
vere l’ondata di aggressioni cul-
minata in episodidrammatici co-
me, lo scorsomaggio, leduesorel-
le tra cui una 17enne, sfregiate
con l’acido dalla zia oppure, a lu-
glio, la 12enne deturpata al volto
con una lama, dall’ex fidanzato
che le fece un agguato in piazza
Montesanto. A giugno, una 14en-
nediCapodichino fupicchiatada
unbrancodi coetaneeperun like
sui social e, lo stesso mese, un
16enne uccise a coltellate la ma-
dre, nel loro appartamento aiDe-
cumani. La lista degli episodi è
ancora lunga ma il messaggio è
chiaro:si trattadiun’emergenza.
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L’emergenza giovani

I DATI In aumento le aggressioni e gli episodi di violenza
che vedono protagonisti minorenni contro altri minorenni

Ungiovaneagentedellapolizia
municipaleè statoaggreditoe
ferito inviaBolognaaNapoli
nel corsodiun intervento
condottocon imilitari
dell’armadeiCarabinieriper
fermareunuomo,di
nazionalitàstraniera, in
evidentestatodialterazione
checonunmattonestava
danneggiandoalcuneauto in
sosta lungo lastessa strada.
L’agenteè stato feritoalla
manoconunmorsoeportato
inospedale, giudicato
guaribile indieci giorni con
obbligodi sottoporsi a specifici
trattamenti sanitaridi
profilassiper il tipodi lesioni
riportate. «Abreve laPolizia
municipale - dice l’assessore
AntonioDe Iesu - saràdotatadi
pistolead impulsi elettrici,
strumentimoltoefficaciper
contrastare l’azioneviolenza
dapartedi soggetti sotto
l’effettodialcoledroga».
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Giovane vigile
preso a morsi
«Presto gli agenti
avranno il taser»

Raid al Vasto

LO SCORSO MAGGIO
L’IMBOSCATA
A UNA 17ENNE
SFREGIATA A VITA
CON UNA BOTTIGLIA
DI ACIDO MURIATICO

`Da ottobre a oggi sono 27 gli episodi cruenti
il più grave: lo studente accoltellato in classe

`I social al centro di numerose aggressioni
«Vite a rischio per un whatsapp di troppo»

LA PAURA Sempre più ragazzini girano armati, spesso di coltello: boom di sequestri

FEROCE E SPIETATO
L’ASSALTO
A DUE AMERICANI
AI QUARTIERI
PER PORTARGLI VIA
SOLDI E OROLOGI

«Contro mia nipote un branco di belve»
identificati gli aggressori della 14enne

TERRORE Il luogo dell’aggressione NEWFOTOSUD RENATO ESPOSITO LA NONNA
DELLA RAGAZZINA:
«VIVE NEL TERRORE»
GLI AGUZZINI
HANNO TRA GLI 11
E I 14 ANNI

Minori, numeri choc
«Violenza in aumento
un caso a settimana»


